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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.65 

Cistus specie varie (Cistaceae) Regioni mediterranee – Cisti, Trentine, Rembrottine 
 

 

(Categoria delle legnose arbustive) 
 

Piante arbustive, sempreverdi, da fiore. Diffuse lungo i 

nostri litorali ed anche fino alle zone pedemontane, costituiscono 

un elemento di notevole interesse ornamentale per le località 

caldo-aride e marittime. I fiori, semplici, simili alle rose 

selvatiche, sono di breve durata ma, compensa, l’abbondante 

fioritura che si protrae per un discreto periodo.  

� Terreno: notevole adattabilità di terreno, purché permeabile 

e non troppo calcareo (pH 6 - 7.5). 

� Esposizione: sole o mezzo-sole. 

� Propagazione: seme, in primavera (da effettuarsi 

preferibilmente in vasetti, poiché temono i trapianti a radice 

nuda); talee legnose, in estate. 

� Altezza: da m 0.50 a m 2. Portamento cespuglioso. 

� Distanza d’impianto: m 0.50-1.50. Trapianto con zolla o da 

vaso. 

� Fioritura: i fiori, con corolla di 5 petali e spesso con stami 

molto appariscenti, compaiono in gruppi alla estremità dei rami. 

La fioritura, che avviene in primavera più o meno inoltrata, 

assume una caratteristica di maggiore vistosità quando vengono 

coltivate insieme ad un certo numero di piante. 

� Specie e varietà: C. albidus, con fiori rosa-lilla e varietà 

bianca; C. x cyprius, ibrido orticolo a fiori bianchi macchiati di 

rosso porpora alla base; C. crispus, fiori rosa intenso; C. 

ladanifer, fiori bianchi con macchie brune alla base; C. 

laurifolius, fiori bianchi con centro giallo; C. x lusitanicus, ibrido 

orticolo a fiori bianchi con macchia cremisi alla base; C. 

monspeliensis, fiori bianchi, piccoli; C. populifolius, fiori bianchi 

con macchia gialla alla base; C. x purpureus, ibrido orticolo a 

fiori rosso-violacei-scuri; C. salviifolius (Cisto femmina) tipico 

della macchia mediterranea, fiori bianchi con sfumature gialle 

alla base, e foglie simili a quelle della salvia; C. x incanus (Cisto 

villoso, Cisto rosso),  vegeta come pianta da sottobosco nella 

macchia mediterranea, fiori rosei o rosso-vinoso con piccola 

macchia gialla alla base. Quest’ultima specie è la più diffusa e si 

adatta, più delle altre, anche alla coltura in vaso. 

� Potatura: di solito i Cisti non si potano. La potatura dovrà 

essere limitata alla rimozione dei rami secchi e malati: 

operazione, quest’ultima, da effettuarsi nel periodo invernale. 

� Parassiti: le foglie possono essere infestate dal Ragnetto 

rosso, dalle Cocciniglie e dagli Afidi. 

� Impiego: rocciati, scarpate, sottobosco chiaro. 

 

Curiosità e note aggiuntive 
Il nome deriva dal greco <kìstis> vescica, in riferimento 

alla forma delle capsule che racchiudono i semi. Nel significato 

del linguaggio dei fiori, il Cisto viene considerato come simbolo 

di gelosia pura, a causa degli stami che si agitano senza alcuna 

sollecitazione. Il Cistus incanus è una delle specie più note di 

Cisti per il suo contenuto di Polifenoli, che gli conferiscono 

spiccata attività antiossidante, antibatterica, antivirale e 

immunomodulante. 
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